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“NELL’ANNO DEL-
LA BIODIVERSITA’  

CHIEDIAMO UN 
GESTO CONCRETO: 
DARE AVVIO AD UN 
PIANO NAZIONALE 

PER CASSE DI  
ESPANSIONE” 

 
“Ricorre oggi l’11° Gior-
nata della Bonifica e del-
la Difesa del Suolo,  ce-
lebrata a Roma per inizia-
tiva della Regione Lazio e 
di ITAL-ICID (Comitato 
Italiano per l’Irrigazione e 
la Bonifica Idraulica), cui 
va il merito di mantenere 
l’attenzione su una data, 
che meriterebbe ben altra 
attenzione per i temi af-
frontati, fondamentali per 
lo sviluppo del Paese.” A 
ricordarlo è Massimo 
Gargano, Presidente 
dell’Associazione Na-
zionale Bonifiche e Irri-
gazioni (A.N.B.I.). 
“Quest’anno – prosegue 
- è anche l’anno interna-
zionale della biodiversi-
tà, nell’ambito del pro-
getto “Count down 
2010” dell’O.N.U. . Tale 
concomitanza ci permet-
te di lanciare una pro-
posta,  affinchè le ricor-
renze non si limitino al so-
lo, consueto rito dei con-
vegni. Chiediamo al Go-
verno, al Parlamento, al-
le forze politiche di dare 

un segnale concreto, 
dando vita ad un Piano 
Nazionale per casse di 
espansione, che da tem-
po chiediamo e per il 
quale esistono già pro-
getti redatti dai Consorzi 
di bonifica ed immedia-
tamente cantierabili. Ta-
le interventi abbinerebbe-
ro le esigenze di preven-
zione dalle alluvioni a 
quelle ambientali. Si tratta 
di realizzare, a monte 
dei centri abitati, aree al-
lagabili in caso di piene 
divenendo, al con-
tempo, importanti riser-
ve idriche per i momenti 
di siccità. Ciò darebbe 
vita ad una rete di aree 
umide, fruibili dalla po-
polazione e di straordi-
nario valore naturalisti-
co. Analogamente si po-
trebbe operare lungo gli 
alvei fluviali, creando 
golene e casse di e-
spansione da allagare 
nei momenti di emer-
genza idraulica. Miglio-
reremmo l’ambiente e la 
sicurezza idraulica dei 
nostri territori.  Positive 
esperienze esistono già in 
numerose realtà italiane; 
si tratta di farne un siste-
ma, iniziando a finanziare 
un Piano, la cui realizza-
zione avrebbe anche inte-
ressanti risvolti occupa-
zionali, ma soprattutto 
rappresenterebbe un ap-
proccio nuovo nella cultu-

ra del territorio. Questa è 
la concreta applicazione di 
quella concertazione pro-
gettuale, che andiamo so-
stenendo. 
 
 
 

Toscana 
L’EMERGENZA  
NON E’ FINITA  

Continua a scendere 
l’acqua del “nuovo lago di 
Massaciuccoli”, originato 
dall’alluvione di Natale, 
per effetto della rottura 
dell’argine destro del fiu-
me Serchio all’altezza di 
Nodica, nel pisano. Si 
continua a lavorare co-
stantemente e con estre-
ma attenzione per impedi-
re il collasso degli argini, 
intrisi d’acqua, del lago e 
del canale Barra. Il Con-
sorzio di bonifica Versi-
lia-Massaciuccoli  (con 
sede a Viareggio, in pro-
vincia di Lucca)  ha trasfe-
rito, nella zona allagata 
anche le 2 pompe idrovo-
re mobili, prestate da un 
consorzio di bonifica del 
Veneto, precedentemente 
posizionate sul canale 
Burlamacca; sono ancora 
in funzione anche una se-
rie di pompe mobili ali-
mentate da trattori. De-
terminante è stato co-
munque l’impianto idrovo-
ro della Bufalina che, fino-
ra ha scolmato quasi tren-
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ta milioni di metri cubi 
d’acqua: senza questo 
impianto, che lavora inin-
terrottamente dal 22 di-
cembre, gli scenari oggi 
sarebbero ben diversi. 
 
 

Calabria  
FIRMATO  

PROTOCOLLO  
URBI-ARSSA 

 
“Abbiamo spesso soste-
nuto come in Calabria, 
forse più che in altre realtà 
del nostro contraddittorio 
Paese, vi sia la necessità 
di intensificare l'efficacia di 
un'unica governance per 
la gestione delle acque, a 
prevalente uso irriguo e 
per la prevenzione idro-
geologica.”. è quanto si 
legge in una nota dell'U-
nione Regionale Bonifi-
che Calabria (U.R.B.I.) . 
Per mettere questa inde-
rogabile necessità come 
priorità nell'agenda istitu-
zionale, i Consorzi di boni-
fica stanno intensificando 
l'attività di concertazione 
progettuale; U.R.B.I. Ca-
labria , per favorire questo 
processo, sta costruendo 
una piattaforma omoge-
nea per disegnare un 
quadro comune di inter-
venti: dopo i protocolli di 
intesa con l'Unione Pro-
vince Italiane (U.P.I.), la 
Protezione Civile e la Fa-
coltà di Agraria dell'Uni-
versità Mediterranea, è 
stato così stipulato un 
Protocollo d’Intesa con 
l'Agenzia Regione per lo 
Sviluppo ed i Servizi in 
Agricoltura (A.R.S.S.A.), 
che permetterà di miglio-
rare sia le fasi di studio e 
progettazione, sia alcuni 
servizi all'imprenditoria a-
gricola ed all'indispensabi-
le attività forestale. 
 

Emilia Romagna 
PROPOSTA UNA 
PIATTAFORMA 

COMUNE PER LA 
SICUREZZA  
IDRAULICA  

 
Parte da Reggio Emilia e 
Modena un’idea da rilan-
ciare su scala nazionale 
per garantire maggiore si-
curezza idraulica dalle 
montagne alle città. E’ sta-
ta presentata al meeting, 
promosso dal Consorzio 
di bonifica dell’Emilia 
Centrale , nell’aula magna 
universitaria del capoluo-
go reggiano, dove ha se-
de anche l’ente consortile. 
Si è voluto dimostrare 
come, proprio in uno sce-
nario economico di con-
giuntura sfavorevole, si 
possano creare nuove si-
nergie tra enti operanti sul 
territorio. L’ente consortile 
organizzatore, prose-
guendo l’attività dei pre-
cedenti Consorzi “Parmi-
giana Moglia Secchia” e 
“Bentivoglio Enza”, ne ha 
già attivate trenta: ne sono 
esempio le collaborazioni  
a Campegine per l’area 
industriale, a Soliera per 
una recente urbanizzazio-
ne, sull’Appennino per 
l’accordo di programma 
(112 interventi realizzati 
dal 2000). Ora si vuole 
andare oltre, rivolgendosi 
a tutti i 65 Comuni del 
comprensorio. Ai lavori, 
presenti rappresentanti 
dell’Unione Regionale 
Bonifiche (U.R.B.E.R.) , 
sono intervenuti, tra gli al-
tri, l’Assessore all’Agri-
coltura della Regione Emi-
lia Romagna, Tiberio Rab-
boni, e la Presidente 
dell’Amministrazione Pro-
vinciale reggiana, Sonia 
Masini A margine del sim-
posio, il presidente del-
l’Associazione Nazionale 

Bonifiche e Irrigazioni , 
Massimo Gargano, ha ri-
cordato: “In Italia, si conti-
nua a non fare prevenzio-
ne nel campo della sicu-
rezza idrogeologica; sono 
altresì maturi i tempi per 
una nuova stagione di col-
laborazione a partire dagli 
enti periferici. Le esigenze 
della sicurezza idraulica 
non sono più derogabili.” 
 
 

Puglia 
L'AGRICOLTURA 

CHIEDE UNA NUO-
VA POLITICA PER 
L' ACQUA NELLA 

DIGA DEL LOCONE  
 

“L’acqua è una risorsa in-
dispensabile alla vita, limi-
tata in natura e per la qua-
le va garantita l’acces-
sibilità in termini universa-
li; essa va considerata 
bene comune fondamen-
tale e, dunque, di proprie-
tà e gestione pubblica alla 
pari di salute, istruzione e 
sicurezza.” E' questa la 
premessa al documento 
votato a conclusione del 
convegno, organizzato a 
Minervino Murge dall'Am-
ministrazione Comunale, 
dal Consorzio di bonifica 
Terre d'Apulia (con sede 
a Bari) e dall'Associazione 
Lavoratori Produttori Agri-
coli (A.L.P.A.), presente 
anche l'Unione Regiona-
le Bonifiche Puglia . Il 
simposio ha avuto, per 
oggetto, la diga del Loco-
ne, nel cui merito è stato 
richiesto l'innalzamento 
del livello d'invaso per 
scongiurare il pericolo sic-
cità ed allargare l'area irri-
gua, progettando anche 
l'originaria canalizzazione 
fino a Monopoli; la costru-
zione di un moderno si-
stema irriguo per garanti-



 

 

re, agli agricoltori, certez-
za nei tempi e nelle moda-
lità di  accesso all'acqua; 
la creazione di una riserva 
naturale regionale nell'a-
rea della diga. Uno speci-
fico invito è stato rivolto ai 
Comuni dell'area e del 
Bacino d'Ambito Territoria-
le, alla Provincia di Bari, 
chiedendo, alla Regione 
Puglia, la convocazione di 
un'apposita conferenza di 
servizio per rilanciare una 
politica dell'acqua, indi-
spensabile premessa allo 
sviluppo dell'agricoltura 
locale. 
 
 

Calabria 
SERVONO RISORSE 

E PROGRAMMA-
ZIONE PER DARE 

SOLUZIONE AI 
PROBLEMI  

 
“Possiamo registrare il 
consenso unanime sia 
sulle esigenze di struttu-
razione del nuovo ente 
consortile (fusione delle 
precedenti realtà “Alli-
Copanello”, “Assi Sovera-
to” ed “Alli-Castella”) che 
sotto l'aspetto program-
matico. Non possiamo pe-
rò trascurare che l'intesa e 
la buona concertazione 
amministrativa non po-
tranno continuare a sup-
plire, in eterno, alla man-
canza di program-
mazione fattiva, che attra-
versa sia il settore dei 
servizi idrici che quello 
della tutela dal dissesto i-
drogeologico. Quanto è 
stato realizzato negli ultimi 
18 mesi, è frutto esclusi-
vamente di lavori effettuati 
con fondi propri ed in eco-

nomia, tamponando solo 
le emergenze.”  
E’ quanto si legge nella 
relazione al bilancio 2010 
del Consorzio di bonifica 
Ionio Catanzarese  (con 
sede nella città di Catan-
zaro) e che ammonta a 
circa quarantaquattro mi-
lioni di euro. Sono previsti, 
tra l'altro, molti interventi, 
che riguardano opere di 
forestazione ed  i canali 
della rete di bonifica (a 
Germaneto, sulla Fiuma-
rella, sul Corace, sull'Ala-
ca, a Guardavalle, sul 
fiume Alessi, sulla Vasca 
del Simeri); per quanto ri-
guarda l’irrigazione sono 
previsti interventi per circa 
un milione e mezzo di eu-
ro. 
 
 

Veneto 
PRENDE CONCRE-

TO AVVIO IL 
RIORDINO DELLA 
BONIFICA VENETA  
 

Con la convocazione delle 
prime assemblee dei 10 
rinnovati Consorzi, nati 
dalle elezioni dello scorso 
mese di dicembre, ha pre-
so concreto avvio il riordi-
no della Bonifica veneta. 
Sono già 5 i Presidenti e-
letti: Antonio Nani al Con-
sorzio di bonifica Alta 
Pianura Veneta  (vi sono 
confluiti gli enti consortili 
“Riviera Berica”, “Medio 
Astico Bacchiglione”, 
“Zerpano Adige-Guà”); 
Fabrizio Ferro al Consor-
zio di bonifica Delta del 
Po (ex ente consortile 
Delta Po); Giuliano Gan-
zerla al Consorzio di bo-

nifica Adige Po  (vi sono 
confuiti gli enti consortili 
“Padana Polesana” e “Po-
lesine Adige-Canalbian 
co”); Antonio Tomezzoli al 
Consorzio di bonifica 
Veronese  (vi sono conflui-
ti gli enti consortili “Adige 
Garda”, “Agro Veronese 
Tartaro Tione”, “Valli 
Grandi e Medio Verone-
se”); Eugenio Zaggia al 
Consorzio di bonifica 
Bacchiglione  (ex ente 
consortile Bacchiglione 
Brenta). 
 
 

Piemonte 
UN VIAGGIO A CA-
VALLO DEL TEMPO  
 
Dedica, come sempre, 
ampio spazio agli aspetti 
culturali e storici, il nume-
ro di fine anno del periodi-
co dell’Associazione Irri-
gazione Est Sesia , che 
ha sede a Novara; fra gli 
altri articoli, si segnalano: 
“Le acque della città di Vi-
gevano. Una mostra nel 
segno di Leonardo” e “La 
realizzazione nel 1868 del 
Cavo Belletti (poi Dirama-
tore Vigevano).La corag-
giosa iniziativa di quattro 
Comuni per il rapido utiliz-
zo delle acque del Canale 
Cavour”. Oltre alle pro-
blematiche irrigue del 
Piemonte settentrionale, 
grande attenzione viene 
data anche ad importanti 
questioni di oggi, quali 
l’istituzione del compren-
sorio irriguo interregionale 
“Est Sesia” tra Piemonte e 
Lombardia ed il nuovo sta-
tuto dell’AIES. 
 

 


